Parrocchia Santa Maria Goretti – Sant’Antioco –

Quaresima 2007

1^ celebrazione “Il deserto e le tentazioni”

“Saper rinunciare al mio egoismo e alle mie pretese, per dire sì a tutti i tuoi appelli all’amore e al dono,

 o Padre”.
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“Non di solo pane vivrà l’uomo”

Lunedì 26 febbraio 2007 – Ore 18.00
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1° lettore
La QUARESIMA deve essere per il cristiano ciò che è stata per il suo Signore: 

un DESERTO nel quale risuoni la PAROLA

che purifica e motiva l’ascesi,
che illumina e ci apre alla mistica.  

Lo Spirito Santo, che ha condotto Gesù nel Deserto, in questo periodo liturgico guida la Chiesa, perché tutti i suoi figli, con la PASQUA del Cristo, celebrino anche la loro rinascita e la loro piena assimilazione al Risorto.

Quest’azione purificatrice dello Spirito    suppone il nostro attivo coinvolgimento   in     vari aspetti: 

abnegazione, che è rinuncia ai nostri egoismi;

mortificazione, come nostra partecipazione alla morte di Cristo, facendo morire in noi ciò che appartiene all’uomo vecchio;

digiuno da tutto ciò che è superfluo e ci condiziona;

silenzio interiore ed esteriore, per far posto alla Parola;

umiltà, che è la verità del nostro essere: siamo di fango (humus). 
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Coadiuvando così lo Spirito Santo, creeremo in noi quel DESERTO nel quale Dio potrà parlare al nostro cuore, per educarci all’Assoluto, spogliandoci dei nostri idoli (Dt 32,10-12). 

Così il “deserto” da luogo di tentazione, diverrà il luogo del nostro fidanzamento con Dio.

 Se lo vogliamo, anche la nostra città può essere il “deserto” dove Dio c’incontra. 

Canto:  Su ali d'Aquila 
Tu che abiti al riparo del Signore
e che dimori alla sua ombra
di al Signore. "Mio rifugio
mia roccia in cui confido"

RIT: E ti rialzerà, ti solleverà
su ali d'aquila ti reggerà
sulla brezza dell'alba
ti farà brillar come il sole
così tra le sue mani vivrai.
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Dal laccio del cacciatore ti libereràe dalla carestia che distrugge
poi ti coprirà con le sue ali
e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte
ne freccia che vola di giorno
mille cadranno al tuo fianco
ma nulla ti colpirà.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando
di preservarti in tutte le tue vie
ti porteranno sulle loro ali 
contro la pietra non inciamperai. 

 Preghiera (a cori alterni)
1)Saper rinunciare, 
   saper dire di no, per dirti sì, Padre,
  no al mio egoismo e alle mie pretese,
  sì a tutti i tuoi appelli all'amore e al dono.

2)Saper rinunciare, 
  rinunciare ai desideri e alle inclinazioni
  che mi fanno cercare, come scopo della mia vita,
  ogni genere di piacere e di soddisfazione.
                                - 5 - 
1)Saper rinunciare, 
  rinunciare agli istinti di vendetta e di odio, 
  di gelosia, d'orgoglio, d'ambizione, d'arroganza; 
  sempre pronti a scattare secondo le circostanze.

2)Saper rinunciare,
  rinunciare allo sguardo diffidente o dubbioso,
  al giudizio aspro che disapprova e condanna,
  ai discorsi negativi che umiliano l'altro.

1)Saper rinunciare,
  rinunciare ai miei piani quando urtano i tuoi, 
  alla mia volontà, quando la tua volontà
  si manifesta contraria e mi apre un'altra via.

2)Saper rinunciare;
  aspetto da te questa grazia importante,
  la forza di bandire tutto quello che paralizza
  l'azione del tuo amore, il tuo dominio su di me.

Canto: Esci dalla tua terra  

RIT. Esci dalla tua terra e va, dove ti mostrerò. (2v.)
Abramo, non partire, non andare,
 non lasciare la tua casa, 

cosa speri di trovare? 

La strada è sempre quella, ma la gente è differente, 

ti è nemica, dove speri di arrivare?
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 Quello che lasci tu lo conosci,
 il Tuo Signore cosa ti dà?

 “Un popolo, la terra e la promessa”. Parola di Jahve. 
 RIT. Esci dalla tua terra e va, dove ti mostrerò. (2v.)
La rete sulla spiaggia abbandonata,
 l’han lasciata i pescatori,

 son partiti con Gesù. 

La folla che osannava se n’è andata, 

ma il silenzio una domanda sembra ai dodici portare: 

Quello che lasci tu lo conosci, 
il Tuo Signore cosa ti da ?

 “ Il centuplo quaggiù e l’eternità”: Parola di Gesù.   RIT. Esci dalla tua terra e va, dove ti mostrerò. (2v.)

Partire non è tutto, 
certamente c’è chi parte e non dà niente, 

cerca solo libertà. 

Partire con la fede nel Signore 
con l’amore aperto a tutti

può cambiare l’umanità. 
Quello che lasci tu lo conosci, 
quello che porti vale di più.

 “Andate e predicate il mio vangelo”. Parola di Gesù.
Esci dalla tua terra e va dove ti mostrerò. 

Esci dalla tua terra e va, sempre con te starò.
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2° lettore

Giù le maschere: nel deserto non c'è bisogno di es​sere diversi da ciò che si è; l'apparenza non serve: so​no messo alle strette, senza cedere alle lusinghe del mondo che mi propone modelli di vita impossibili.
 Nel deserto devo scaricarmi di tutto il superfluo, nel deserto devo imparare a sopportare l'inaudito frastuo​no del silenzio. Nel deserto levo le maschere e mi chiedo: chi sono io? 

              Rit.  Esci dalla tua terra e va, dove ti mostrerò. (2v.)

3° lettore 
 Nella professione di fede nel libro del Deuteronomio,    Israele ricorda l'essenziale della propria fede: 

  «Mio padre era un arameo errante». 

 Sì, amici, siamo viandanti, pellegrini, la nostra pa​tria è altrove. Lasciamo stare i faraonici progetti della nostra vita, abbandoniamo ciò che sa di stanziale, di sicurezza a tutti i costi, valutiamo ciò che ci appesantisce: siamo pelle​grini.  
RIT. Esci dalla tua terra e va, dove ti mostrerò. (2v.)
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4° lettore

 Il deserto rivela la nostra natura profonda di vian​danti; e il viaggio ricorda parole quali precarietà, es​senzialità, disponibilità alla scoperta e allo stupore, fi​ducia. Giù le maschere: 

Gesù nel deserto sceglie in che modo essere Messia, rifiuta le tentazioni per giocare in pieno la sua libertà. Gesù rifiuta la tentazione del pane, che riduce l'uo​mo a sopravvivere intorno alle "cose": denaro, lavoro, vacanze, vestiti. Cose utili, ottimi servi, pessimi padroni.  
  Gesù rifiuta un messianismo fatto di gloria e di plauso, di facili consensi, di gesti mirabolanti. Che stupore! Gesù, uomo riuscito, ha un'autostima tale che può senza difficoltà fare a meno del giudizio degli altri. 

  Gesù rifiuta il potere  e rifiuta l'immagine di un Dio che compie mira​coli, un Dio eclatante. Gesù toglie la maschera anche a Dio e vede un Pa​dre, non un despota onnipotente da corrompere.
RIT. Esci dalla tua terra e va, dove ti mostrerò. (2v.)
5° lettore

 La Chiesa, da duemila anni, propone tre strade: la preghiera, il digiuno, l'elemosina.  
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La preghiera: cinque minuti di silenzio al giorno, con il vangelo della domenica davanti agli occhi, cin​que minuti per iniziare la giornata entrando nel grande mare della pace interiore che viene da Dio.
 Il digiuno: rinunciare a qualcosa (... la TV? una sigaretta? un dolce?) per ristabilire un ordine nella nostra volontà (chi guida la mia vita? le mie passio​ni?), per dedicare del tempo: rinunciamo a un'ora di TV per giocare con nostro figlio, parlare con il proprio coniuge  (come si faceva da fidanzati), spegnere una sigaretta e farci un giro nel parco.
  Infine l'elemosina: rinunciamo a qualcosa per un gesto di solidarietà. E soprattutto: non barrichiamoci dietro il pa​ravento dei pregiudizi che ci fa dire: «Chissà dove fi​niranno questi soldi? È tutto inutile». Se avessimo il coraggio di vedere la realtà: l'umanità che cammina nella miseria e nella fa​tica   e in questa umanità fratelli e sorelle cristiane che aspettano un segno di aiuto. 

Giù le maschere, amici, è iniziata la Quaresima.

 Canto 
 Ogni mia parola
Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me,
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata.
Ogni mia parola.    Ogni mia parola.
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 4,1-13)
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane”. Gesù gli rispose: “Sta scritto: ‘‘Non di solo pane vivrà l’uomo’’”. 
Il diavolo lo condusse in alto, e mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: “Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio. Se ti prostri dinanzi a me, tutto sarà tuo”. Gesù gli rispose: “Sta scritto: ‘‘Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai’’. Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: ‘‘Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano’’; e anche: ‘‘Essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra’’”. Gesù gli rispose: “È stato detto: ‘‘Non tenterai il Signore Dio tuo’’. Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato. 

Parola del Signore                     
                         Omelia
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6° lettore
Meditazione sulle tentazioni familiari

 Nel rapporto familiare, spesso è necessario accettare che   l’amore non sia  sempre e subito perfetto,   ma un amore che vive le debolezze dei conflitti, le difficoltà e le cadute, le tentazioni dell’orgoglio, del tradimento, della sopraffazione…:esse, però,   non costituiscono mai l’ultima parola  se non il punto di partenza per “una nuova creazione”.
 I coniugi cristiani non godono di sconti o privilegi, vivono come tutti  le piccole o grandi disattenzioni che portano a turbamenti e insofferenze progressive. In questo momento di “non bellezza”, di “difficoltà”, i coniugi sono chiamati ad   “andare nel deserto”.

“Il deserto arido, dei propri limiti, del silenzio della propria coscienza che non sa amare come vorrebbe, “parlare al cuore” col cuore, ricostruire la storia buona del proprio amore e dei suoi frutti, convinti che l’amore del Padre è capace di darci una nuova possibilità di testimoniare l’amore” 
Le “crisi”, dunque, non hanno solo il marchio della negatività, la crisi rinvigorisce, aiuta a crescere, in special modo quando si è disposti a ricominciare, a ri-dialogare, senza la presunzione di avere sempre ragione. Solo in questo contesto di “rinascita“, il perdono diviene la possibilità “tipicamente umana” per permettere alle crisi, ai conflitti e ai fallimenti di sprigionare la loro forza positiva di crescita. La comunione coniugale e familiare può essere recuperata, conservata e perfezionata solo con un grande spirito di sacrificio che è partecipazione viva al mistero pasquale, ove la croce non è fine a se stessa, ma itinerario verso la Vita.

Tutti

Signore Gesù, anche noi siamo sempre tentati, nel deserto della nostra vita. 
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Anche a noi si presenta il tentatore, prodigo di suggerimenti e di promesse. 

C'è però una cosa che non vuole e non può offrire: nelle sue parole non c'è traccia di amore. 
Signore Gesù, tu non hai voluto un successo senza amore, un potere senza amore, un Dio senza amore. 

Tu hai creduto alla parola del Padre che con infinita tenerezza aveva detto: “Tu sei il Figlio mio prediletto”. Fa' che anche noi, nel cuore del nostro deserto, 

quando la nostra povertà di creature crede di riscattarsi dietro miraggi ingannevoli,

 possiamo sentire risuonare, come una sorgente di acqua viva, la voce del Padre: 

“Io ti amo: abbi fiducia nel mio amore”. Ma la nostra fede è fragile, tu lo sai:

 come la bellezza di un fiore di campo, basta poco perché appassisca in noi.

Aiutaci perciò a seguire la via che tu hai scelto, ripeti dentro di noi le parole con cui hai vinto il tentatore, fa' che sentiamo la fede come un bene incomparabile tanto da essere pronti 

a qualsiasi rinuncia pur di non vendere mai la nostra anima. 

Amen

Canto finale e benedizione:  Ti seguirò

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,

e nella tua strada camminerò.

             Ti seguirò nella via dell’amore

              e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà.

             Ti seguirò nella via della gioia

              e la tua luce ci guiderà.




